Costruisci la tua stella

Introduzione

Il cuore della stella


CORSO DI
MOTIVAZIONE E AUTOSTIMA
COSTRUISCI LA TUA STELLA
Quante volte ci è capitato, di parlare della fortuna che ha toccato quella o questa persona, con gli amici o i familiari, e quante volte abbiamo detto “ma quello è nato sotto una buona stella” giustificando il fatto che non dipende da noi, che non tutti abbiamo una stella splendente, sfavillante, scintillante.

E se così non fosse?

Se invece tutti noi siamo nati sotto una buona stella e non ce ne rendiamo conto o non vogliamo rendercene conto?

Se fosse, la sua luce semplicemente offuscata? Proprio così, offuscata!!

Ma da chi?

Da che cosa?

Dal destino?

Dalla sfortuna?

Dagli eventi?

Dall’ambiente che ci circonda?

No, niente di tutto questo.

E’ offuscata da noi stessi, soltanto da noi stessi, dalla nostra mente e dal modo di interpretare la realtà.

Non vediamo o non sfruttiamo la sua luce.

Eppure, basterebbe così poco per poter cambiare radicalmente la situazione, l’intera esistenza, ma forse, è che non vogliamo farlo, ci sta bene così, ci lamentiamo ma va bene così….

Ricordati, però, che al centro della tua vita ci sei solo tu, tutti possono cambiare, basta avere voglia di farlo.

NON TUTTI CAMBIANO SOLO CHI VUOLE CAMBIA

Un vecchio detto indiano racconta che ad ogni essere vivente corrisponde una stella del firmamento che ci irradia con la sua luce. 

Ma non tutte le stelle sono alla stessa distanza e forse la luce della tua stella ti arriva da più lontano e deve percorrere una distanza maggiore.

Ma alla fine questa luce, quando arriva ti rischiara l’esistenza.

SPETTA SOLO A TE VEDERLA VOLGENDOTI CON LO SGUARDO VERSO L’ALTO

LA TUA STELLA

(Inserisci il nome)        _________________
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Il cuore della tua stella

Per poter costruire la tua, partiamo dal suo centro. 

Si sa, che ogni stella brilla di luce propria, il cuore di essa è formato dal coaching.

Che cos’è il coaching?

E’ una nuova disciplina, è un modo di essere è un modello che ha preso piede anche qui in Italia una vera e propria esplosione dal 2001. 

Il coaching significa vettura, calesse, mezzo di trasporto (es. taxi). 

Tu sali sul taxi e fornisci l’indirizzo al conducente, sarà suo compito scegliere la strada più corta con meno rischi, ma la destinazione resta quella che hai scelto tu. 
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Il Coaching consente di migliorare le proprie performance in tutti i settori della vita e di raggiungere i risultati prefissati in un arco di tempo inferiore a quello che le persone impiegherebbero da sole

Il coaching è un’esigenza della nostra società, della nostra cultura dove si alimentano tristezza, senso di colpa, stress e depressione.

E’ un metodo efficace per sviluppare il potenziale degli individui e per raggiungere obiettivi specifici

Aiuta a focalizzare gli obiettivi che sono soltanto tuoi

Ti sollecita a fare di più sfruttando il potenziale

Chiede di lavorare sul tuo talento, su i tuoi punti di forza

E’ un acceleratore del cambiamento

Crea consapevolezza nella persona ed aiuta a conoscere se stessi

Il coaching aiuta le persone a sfruttare le proprie potenzialità
Fa riferimento ai limiti della persona soltanto per superarli non per analizzarli o per scoprirne le cause.

E’ orientato al risultato, si focalizza sulla soluzione non sul problema, quindi 

L’OBIETTIVO E’ LA TUA REALIZZAZIONE 

c’è un gap da colmare (da come si è a come si vuole essere)

Il coaching si concentra sul presente e sul futuro non tratta del passato. 

E’ COME UN BASTONE A CUI APPOGGIARSI MA PIAN PIANO IL BASTONE SPARISCE.

Ha il delicato compito di aiutarti ad entrare in contatto diretto con le tue aspirazioni, le emozioni, le attese, le energie, la vitalità e la gioia superando le difficoltà e le tue paure 

Il Coaching parte da un presupposto: 

TU SEI PERFETTO, 

non ti manca nulla per raggiungere ciò che vuoi.


IL POTENZIALE

Che cos’è il potenziale?

La definizione è: Insieme di capacità, possibilità di cui dispone una persona; liberare le capacità nascoste.
Il potenziale viene fuori ed andiamo ben oltre le nostre aspettative quando ci troviamo ad affrontare un momento fortemente critico.

Ricordo, una volta che volevo prendere i brevetti di nuoto (poi abbandonati) e frequentando una piscina per allenarmi conobbi un ragazzo alto, muscoloso con il fisico atletico, le sue spalle erano molto ampie. 

Diventammo amici.

Questo mio amico mi raccontò di aver salvato numerose persone in procinto di affogare ed anche con età molto avanzata e lui aveva adottato una tecnica di salvataggio. Quando arrivava vicino alle persone in affanno lui si immergeva e le afferrava dal basso. 

PERCHE’?

Perché queste persone, in preda alla disperazione quintuplicavano la loro energia a tal punto da compromettere il salvataggio. 

Proseguendo con il suo racconto mi disse che una volta salvate e portate a riva, lui pur essendo un “ragazzone” era sfinito e si ritrovava tutto il corpo pieno di graffi, perché le persone avevano sviluppato una tale energia da rischiare di affogare anche lui.

MA UNA SITUAZIONE ALTAMENTE CRITICA E CHE PROVOCA STRESS, E’ DAVVERO L’UNICO MODO POSSIBILE PER ACCEDERE AL NOSTRO POTENZIALE? OPPURE SI PUO’ ACCEDERE AL NOSTRO POTENZIALE ANCHE QUANDO SIAMO ATTIVI E PROPOSITIVI?


Ma accedere al nostro potenziale non significa soltanto aumentare il nostro standard personale ma è molto di più.

E’ UN LIVELLO CHE SUPERA CIO’ CHE GLI ALTRI RICHIEDONO O SI ASPETTANO DA NOI
La risposta è …coaching.

Iniziate ad operare dei cambiamenti in voi guardando le persone in termini di potenzialità e non di risultati avuti fino a questo momento e fatelo anche con voi stessi.

Il potenziale che è in noi è notevole, ma non si attinge ad esso in maniera completa, nella migliore delle ipotesi soltanto nella misura del 15%.

Nel prosieguo del libro vi aiuterò a far venire fuori queste potenzialità.

Un aspetto che limita molto il potenziale di ogni persona è proprio questo, il guardare costantemente al passato subendo così delle autolimitazioni molto spesso depotenzianti.

Mi rendo conto che è difficile, con la cultura che abbiamo, non rivolgere la nostra mente al passato, capitava spesso anche a me ma non mi aiutava di certo, essere sempre “piegato su me stesso”.

Ogni volta che succedeva, che avevo il mio pensiero rivolto al passato, pensavo all’acqua della doccia che mi scivolava sulla pelle.

Devi pensare al passato come se fossi alla guida della tua auto; sei in un punto (presente) e ti dirigi verso un altro, hai una direzione (futuro), e guardi nello specchietto (passato). Ecco il tuo pensiero al passato deve essere questo. 

Se guidi la macchina guardando molto spesso o esclusivamente allo specchietto, sicuramente bene che ti vada, andrai a sbattere.
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